
Campo di Marte
invece di Foster
è l'ultima idea
delle Ferrovie

ILARIA CIUTI

METTI che ti eri immaginato la
«vela» di Foster per stazione e
ti ritrovi al Campo di Marte. Ro-
ba da pazzi, pensi. Eppure, non
così tanto. La discussione è solo
agli inizi ma la voglia di rinun-
ciare al tunnel Tav sotto Firen-
ze circola in Ferrovie da qual-
che tempo. Che ai vertici sem-
brerebbe adesso percorribile
solo adeguando il Campo di
Marte all'alta velocità median-
te una futuribile stazione so-
praelevata come ormai è di mo-
da in molte città, a cominciare
da Tiburtina, Roma. Sotto re-
sterebbero gli attuali binari,
tal quali. Sopra, una moderna
stazione con tutti i possibili ser-
vizi, i parcheggi, la connessio-
ne tra viale Mazzini-viali e Cam-
po d'Arrigo-Stadio non più
tramite passerella ma via stra-
da, percorribile da auto e taxi,

che approdi alla stazione e poi
scenda dall'una e dall'altra par-
te. Si pensa anche a altri pas-
santi verso altre parti di città
tramite altre strade sopraele-

vate da tracciare, dalla stazio-
ne, sopra ai binari esistenti,
Campo di Marte - Rifredi, per
esempio. Risolvendo così an-
che una parte dei problemi di
traffico.

Un parto di fantasia? Sicura-
mente nelle Ferrovie se ne sta
parlando e l'ad Renato Mazzon-
cini e il sindaco Nardella lo han-
no fatto nell'incontro di Palaz-
zo Vecchio quando lo scorso 9

Mazzoncini ha parlato con Nardella
Stazione e strade sopraelevate
al posto del tunnel sotto la città

giugno il primo era venuto a
inaugurare i nuovi bus Ataf Ge-
stioni. Mazzoncini aveva già di-
chiarato pubblicamente che il
primo impegno per le Ferrovie
è di installare sulla rete il nuo-
vo sistema di segnalamento
che permette di far correre i
treni in sicurezza l'uno assai
più vicino all'altro, fino a tre mi-
nuti di intervallo. Ciò permette-
rà, secondo l'ad delle Ferrovie,
di fare comodamente convive-
re treni veloci e regionali in su-
perficie. Poi potrebbero convi-
vere anche nel tunnel. Se si fa-
rà. Le Ferrovie non ne hanno
più molta voglia e stanno riflet-
tendo sulla via di uscita. Pare
che abbiano realizzato che l'u-
nica stazione che si può svilup-
pare è Campo di Marte e solo
con una stazione sopraelevata
come ora usa e come qui le Fer-
rovie potrebbero fare posse-
dendo ampio spazio dietro l'at-
tuale Campo di Marte, tra il
Campo d'Arrigo e lo stadio.
Quanto ai binari, secondo le
Ferrovie basterebbero gli esi-
stenti in virtù del famoso nuo-
vo sistema di segnalamento. Al
Campo di Marte fermerebbero
i treni Av meno importanti per

due soli minuti, risparmiando,
secondo le Ferrovie, dai 6 al 10
minuti rispetto al percorso a es-
se del tunnel, e a Santa Maria
Novella quelli più frequentati.

Questo Mazzoncini ha spie-
gato a un non ostile Nardella,
assicurandogli che le risorse
previste per il tunnel sarebbe-
ro rimaste in città sotto forma
di trasformazione del Campo
di Marte, rimedio al buco per la
Foster già scavato a viale Belfio-
re e altre migliorie. Ma cosa si
fa dello scavo Foster? Pare che
le Ferrovie vagheggino di tra-
sformarlo in un City Center (al-
berghi, accoglienza, centro
commerciale), affidandone
magari la progettazione di nuo-
vo a Foster. Non sembra così fa-
cile. Come non lo sembra la pre-
visione che il nuovo segnala-
mento risolva il sovraffollamen-
to sui binari: cosa si fa al primo
ritardo o al primo guasto? Ba-
sti pensare che in Germania si
dividono perfino i treni subur-
bani da quelli regionali. Infine,
come risolvere i contratti in cor-
so con le ditte, a partire da Con-
dotte che controlla Nodavia, il
consorzio della Tav? Pare che
le Ferrovie dirotterebbero i con-

tratti sui nuovi lavori. Ma cosa
dire dei possibili ricorsi al Tar

delle ditte escluse che rivendi-
cherebbero di essere state boc-
ciate per il tunnel e non per
una sopraelevata? E i 700 milio-
ni già spesi? Buttati, o le Ferro-
vie pensano comunque di ri-
sparmiare? E la trarnvia che
passa dalla Foster ma non dal
Campo di Marte? Bisognereb-
be rimediare. In ogni caso se
Mazzoncini ha parlato del suo
nuovo piano a Nardella, è se-
gno che le Ferrovie lo reputano
possibile.

3 RIVRO[JNZIGNE RISE}, AIA



LA TECNOLOGIA
II nuovo sistema di
segnalamento
permette di far
passare un treno
ogni tre minuti: così i
regionali e quelli
veloci possono
convivere sugli
stessi binari

LA STRUTTO
Nel progetto di
Ferrovie, stazione e
strade sopraelevate
per mettere in
connessione Campo
di Marte con viale
Mazzini, Campo
d'Arrigo e anche
Rifredi

ISOLDI
Mazzoncini ha detto
a Nardella che le
risorse previste per il
tunnel verrebbero
eventualmente
utilizzate perla
sistemazione della
stazione di Campo di
Marte

Grazie al nuovo sistema
di segnalamento i treni
regionali e quelli veloci
possono convivere

Con questo progetto
si possono risparmiare
dai 6 ai 10 minuti rispetto
all'altro percorso
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